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COMMISSIONE NAZIONALE ITALIANA PER I 
COLLEGI DEL MONDO UNITO –​
STATUTO 
 

ARTICOLO 1 (Natura giuridica e sede) 

La Commissione nazionale Italiana per i Collegi del Mondo Unito,  (CNI UWC) costituita con atto pubblico di 

data 24 febbraio 1970, rogato in Roma dal Notaio Dr. Romualdo Manoni sotto il n. 247574 di Repertorio, è 

istituzione culturale di carattere privato. Essa fa parte della Organizzazione mondiale dei Collegi del Mondo 

Unito (“United World Colleges”), presso i quali sono accolti, per i fini dell’Organizzazione stessa, nel biennio 

che precede gli studi universitari, studenti* senza distinzione di genere, nazionalità cultura, lingua, religione 

e  fede politica. 

La Commissione ha sede in Roma. 

ARTICOLO 2 (Finalità e compiti) 

La Commissione si propone di diffondere, nella comunità internazionale, la conoscenza dei Collegi del 

Mondo Unito e gli ideali del movimento, rivolti a migliorare la comprensione internazionale, attraverso 

l’educazione e la cultura, ed a fare, dell'educazione e della cultura, una forza per unire popoli, nazioni e 

culture per la pace ed un futuro sostenibile. 

Nella continuità della linea di azione, seguita fin dalla sua nascita, la Commissione: 

-​ Riceve da parte delle scuole appartenenti al movimento dei Collegi del Mondo Unito le offerte di 

posti disponibili per gli studenti italiani. 

- ​ Elabora ed emana il bando di concorso per l’ammissione ai Collegi del Mondo Unito.  

-​ Promuove la diffusione del bando di concorso e fornisce supporto agli studenti inviati ai Collegi. 

-​ Coordina il processo di selezione degli studenti idonei attraverso: 

-​ Revisione annuale del  Regolamento delle Selezioni (che include i criteri di Selezione,  

i criteri di  ammissibilità dei candidati, le modalità di svolgimento delle Selezioni). 

-​ La definizione del Calendario delle Selezioni. 

-​ La nomina del Comitato di Selezione. 

 



 
-​ L’approvazione della graduatoria finale delle Selezioni. L’assegnazione dei posti, previa verifica delle 

disponibilità economico-patrimoniali delle famiglie ai fini dell’erogazione delle borse di studio, viene 

svolta dal Collegio del Mondo Unito dell’Adriatico ONLUS, con approvazione finale della 

Commissione Nazionale. 

ARTICOLO 3 (Patrimonio ed entrate) 

La Commissione non ha scopo di lucro. 

Il suo patrimonio è costituito dai beni mobili ed immobili, da essa acquistati o ad essa pervenuti per atti di 

liberalità. 

Alle spese di gestione si provvede con i contributi da chiunque offerti per il conseguimento delle finalità che 

la Commissione si prefigge. 

Al fine di ridurre al minimo i costi di gestione, la Commissione Nazionale si avvale del supporto 

amministrativo e organizzativo del Collegio del Mondo Unito dell’Adriatico ONLUS. 

ARTICOLO 4 (Organi) 

La Commissione è composta da: 

-​ L’Assemblea, 

- ​ Il Consiglio di Gestione, 

-​ Il Presidente, 

-​ Il Segretario, 

-​ Il Responsabile delle Selezioni. 

ARTICOLO 5 (Assemblea – composizione) 

L’Assemblea,  è costituita da almeno sette componenti tra: 

- ​ un membro nominato dalla Fondazione per i Collegi del Mondo Unito Stock Weinberg – Edward 

Sutcliffe ONLUS, 

-​ un membro nominato dal Collegio del Mondo Unito dell'Adriatico ONLUS, 

-​ due membri eletti dagli ex studenti e persone vicine al movimento che negli ultimi due anni sono 

stati attivi nel processo di selezione o si sono occupati di attività di sostegno della Commissione 

Nazionale Italiana (organizzazione Orientation weekend, short courses etc.). 

-​ Il Presidente della Giunta della Regione Autonoma Friuli - Venezia Giulia o suo delegato, 

-​ Il Direttore Generale per la promozione del sistema Paese del Ministero per gli Affari Esteri e della 

Cooperazione Internazionale o suo delegato, o altro dirigente nominato dal Ministro degli Esteri, 

-​ Un rappresentante nominato dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, 

 



 
-​ Fino a dodici  membri cooptati.  

Tali membri cooptati possono includere persone esperte in educazione e possono ricoprire anche le cariche 

di Presidente, Segretario e Responsabile delle Selezioni. 

I membri della Commissione, ad esclusione dei rappresentanti delle Istituzioni pubbliche, hanno mandato di 

durata triennale rinnovabili 

Qualora uno o più membri, per dimissioni od altro motivo, dovessero cessare di appartenere alla 

Commissione, l’Assemblea provvederà a sostituirli seguendo le stesse modalità per la nomina, elezione o 

cooptazione, per la durata di un triennio. 

Sarà altresì possibile per i vari Enti revocare il mandato ai membri dagli stessi rispettivamente nominati. I 

membri cooptati possono essere revocati dall’Assemblea con il voto favorevole della maggioranza degli altri 

componenti. 

ARTICOLO 6 (Assemblea – funzionamento) 

L’Assemblea è convocata dal Presidente almeno una volta all’anno. Può inoltre essere convocata tutte le 

volte che il Presidente lo ritenga necessario o ne faccia richiesta un terzo dei suoi componenti. 

L’avviso di convocazione a mezzo telematico deve essere inviato almeno 15 giorni prima della data stabilita e 

deve contenere l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora della riunione e l’elenco degli argomenti da 

trattare. 

I componenti possono partecipare e si intendono presenti anche in audio, videoconferenza o per via 

telematica. 

Per la validità delle deliberazioni, è necessario, in prima convocazione, la presenza di almeno la metà più 

uno dei componenti. 

In seconda convocazione, che può aver luogo nel medesimo giorno, basta la presenza di almeno un terzo 

dei componenti. 

Le deliberazioni si intendono approvate se ottengono almeno il consenso della maggioranza dei membri 

presenti. 

Per modificare lo Statuto, è necessaria la presenza di almeno tre quarti dei componenti ed il voto favorevole 

della maggioranza dei presenti. 

Per deliberare lo scioglimento della Commissione e la devoluzione del patrimonio, occorre il voto favorevole 

di almeno tre quarti dei componenti la Commissione. 

I membri della Commissione possono farsi rappresentare all’Assemblea mediante rilascio di delega ad altro 

membro. 

L'Assemblea è da ritenersi validamente costituita con la presenza di tutti i componenti, anche in assenza di 

regolare convocazione. 

 



 

ARTICOLO 7.1 (Assemblea – funzioni e durata dei mandati) 

L’Assemblea: 

elegge tra i propri membri: 

-​ il Presidente, che è ad un tempo Presidente della Commissione; 

-​ il Segretario, che è ad un tempo Vice Presidente della Commissione; 

-​ il Responsabile delle Selezioni. 

Approva il Bilancio di previsione e quello consuntivo; determina le direttive generali per la gestione della 

Commissione e per lo svolgimento dei compiti, di cui alle lettere a), b) e c) dell’Articolo 2; 

delibera le norme di attuazione dello Statuto e le eventuali modifiche statutarie, nonché le norme sul 

proprio funzionamento; 

delibera l’acquisto di beni mobili e/o immobili, in quanto occorrenti per le attività della Commissione; 

può cooptare gli ulteriori dodici componenti; approva il regolamento del processo di Selezione;  

Il Presidente, il Segretario, ed il Responsabile delle Selezioni, sono eletti con mandato triennale rinnovabile. 

ARTICOLO 7.2. (Il consiglio di Gestione) 

Il consiglio di Gestione è composto dal Presidente della Commissione, dal Segretario dal Responsabile delle 

Selezioni e da tre vice scelti tra i membri della commissione nazionale, nominati dal presidente su proposta 

di ciascuno dei tre membri del consiglio di gestione.  

Nell’ambito delle direttive generali stabilite dall’Assemblea il Consiglio di Gestione: 

- nomina il Comitato di Selezione;  

- nomina i rappresentanti della commissione nazionale nel Consiglio di Indirizzo del collegio del Mondo 
Unito dell’Adriatico e la rappresentanza eventuale nel consiglio di Indirizzo della Fondazione per i Collegi del 
Mondo Unito –- Stock Weinberg - Edward Sutcliffe ente filantropico  

Gestisce l’ordinaria attività della commissione con il supporto dei membri della commissione nazionale o 
altre persone che a giudizio del consiglio di Gestione possano essere utili al raggiungimento dello scopo 
della Commissione nazionale e del movimento. 
 

ARTICOLO 8 (Presidente) 

Il Presidente, che deve essere membro della Commissione, ha la rappresentanza legale della Commissione. 

Convoca e presiede l’Assemblea. Cura i rapporti con la “United World Colleges (International) Limited” con 

sede in Londra (UK), con le Commissioni Nazionali degli altri Paesi e con i Governi e le Istituzioni interessati 

al funzionamento ed allo sviluppo dei Collegi del Mondo Unito. 

Per quanto d’interesse dei Collegi del Mondo Unito, cura, in special modo, i rapporti con il Governo della 

Repubblica Italiana e le Regioni italiane. Provvede alle designazioni che da altri soggetti od organismi siano 

demandate alla Commissione. In attuazione delle direttive generali della Commissione, emana istruzioni di 

 



 
servizio per il corretto svolgimento di tutte le attività della stessa. Emana i bandi di concorso per la selezione 

degli studenti da ammettere nei Collegi del Mondo Unito in Italia ed all’estero. In caso di assenza od 

impedimento, il Presidente viene sostituito dal Segretario, ed in assenza od impedimento anche di 

quest’ultimo, viene sostituito dal Responsabile delle Selezioni. 

ARTICOLO 9 (Segretario) 

Il Segretario, che deve essere membro della Commissione, conformandosi alle direttive generali, deliberate 

dalla stessa: 

1)​ Sovraintende a tutte le attività della Commissione; 

2)​ Verifica​il rispetto del Regolamento del​ processo di Selezione; 

3)​ Provvede alla gestione amministrativa della Commissione, 

nonché​alla predisposizione dei​Bilanci​ consuntivi e preventivi da sottoporre alla stessa; 

4)​ Compie quindi nell’interesse della Commissione, tutti gli atti di ordinaria e straordinaria 

amministrazione, che non siano espressamente attribuiti alla competenza plenaria dell’Assemblea o 

del Presidente. 

5)​ Al Segretario è attribuita per i compiti a lui affidati, la firma e la rappresentanza legale della 

Commissione disgiuntamente dal Presidente. 

ARTICOLO 10 (Responsabile delle Selezioni) 

Il Responsabile delle Selezioni: 

-​ deve essere preferibilmente un ex allievo dei Collegi del Mondo Unito che ha attivamente 

partecipato ad almeno una selezione negli ultimi due anni; 

-​ è un membro della Commissione; 

 -​ presiede il Comitato di​ Selezione, coordinandone l’attività. 

ARTICOLO 11 

(Gratuità delle cariche sociali) 

Le cariche di Presidente, di Segretario, di Componente dell’Assemblea e di Responsabile delle Selezioni sono 

gratuite. 

Qualora necessario e nei limiti delle disponibilità finanziarie, le spese effettuate nell’esercizio delle funzioni 

possono essere rimborsate. 

ARTICOLO 12 (Esercizio finanziario) 

L’esercizio finanziario della Commissione ha inizio con il 1° settembre e termina il 31 agosto di ogni anno. 

 



 
Il Bilancio preventivo per l’esercizio successivo ed il conto consuntivo dell’esercizio trascorso sono approvati 

dalla Commissione che deve essere convocata per tali adempimenti entro il mese di dicembre di ogni anno. 

ARTICOLO 13 (Disposizioni finali) 

Per tutto ciò che non è espressamente previsto nel presente Statuto, si osservano, le disposizioni del Codice 

Civile in materia di istituzioni di carattere privato e, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al D.lgs. n. 

460/1997. 

*Ai fini del presente Statuto, ogni riferimento a persone espresso al maschile si intende riferito a persone di 

qualsiasi genere. La forma maschile sovraestesa è utilizzata unicamente per ragioni di semplicità 

redazionale. 
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